
 

          SAN FIOR 
 

 

San Fior (toponimo invariato in veneto) è un 

comune italiano di 6.153 abitanti della 

provincia di Treviso. Il territorio del comune è 

diviso tra colli (Castello Roganzuolo) e pianura 

(San Fior di Sopra, San Fior di Sotto), con 

un'altitudine che varia tra i 29 e i 120 m s.l.m. 

Le aree agricole, un tempo più vaste, sono 

ancora la cifra di gran parte dell'area, dove la                

conformazione è quella tipica dei palù. Nello specifico, il capoluogo San Fior di Sopra 

è sviluppato ai piedi dei colli morenici della frazione Castello Roganzuolo e del 

comune di Colle Umberto; vi scorre un piccolo fiume, il Codolo.( Tratto da Wikipedia, 

l'enciclopedia libera). 

 

             Municipio di SAN FIOR 
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CENNI STORICI 

 
A voler raccontare anche solo per cenni le vicende passate del territorio 

comunale, bisogna subito distinguere due diverse storie. La prima e più 

antica è la storia della zona collinare di Castel Roganzuolo, l'altra, più 

recente, è quella della vasta pianura di San Fior di Sopra e della sua 

frazione di San Fior di Sotto. Il colle sul quale oggi si incontra la bella 

chiesa monumentale di Castello Roganzuolo in epoca preromana fu un 

importante centro paleoveneto. Da qui era facile controllare i percorsi 

dell'intera area o raggiungere su strade ai piedi delle colline gli altri centri 

paleoveneti. Di quell'epoca remota il pianoro esposto a sud, attualmente 

visibile poco sotto la chiesa, ha restituito in più riprese interessanti reperti. 
 

Fosse di inumazione di animali sacrificali, idoletti, 

amuleti e un'iscrizione funeraria fanno pensare 

che questo fosse un castellare fortificato, luogo 

allo stesso tempo di abitazione e di culto. Con i 

Romani, a partire dal primo secolo a. C., Castello 

Roganzuolo continuò ad essere nel territorio di 

Oderzo un centro difensivo importante per il 

controllo dell'asse viario nord- sud (il Mellaré) tra 

Ceneda e Treviso e della direttrice Friuli- Montebelluna -Asolo (la 

Postumia). Intanto sullo stesso pianoro sorgeva una villa tardo romana 

testimoniata anche dal ritrovamento di numerose monete. Il cristianesimo 

e la calata dei barbari non tolsero importanza al colle che svolse ancora la 

funzione di controllo delle strade, specie della Postumia- Ongaresca, via sì 

di scambi e pellegrini ma anche di tragiche razzie e di invasioni. Divenuto 

parte del ducato longobardo di Ceneda, Castello fu poi dei conti Da 

Camino tra il 1034 e il 1343. Qui i conti avevano quel castello di reggenza 

che finì per essere il nome stesso del luogo anche se del castello, distrutto 

da Venezia nel 1337, ora resta solo una torre (l'attuale campanile) e la 

chiesa nata dalla cappella gentilizia. Dal 1343 al 1797, infine, Castello 

Roganzuolo fu dominio dei Veneziani assegnato al distretto di Serravalle. 

La pianura di San Fior di Sopra e di San Fior di Sotto probabilmente fu 

parte della centuriazione romana. In epoca barbarica la zona di San Fior di 

Sopra, situata ai piedi dei colli, ben protetta e quasi isolata dai corsi 

d'acqua e dalle boscaglie, fu centro di irradiazione del cristianesimo.  



Lo testimonia il santo titolare della sua chiesa parrocchiale, san Giovanni 

Battista. 
 

A questo santo, infatti, parente stretto di Gesù, 

venivano dedicate le chiese nate tra le prime 

nella diocesi. Le chiese o cappelle generate 

successivamente da una matrice intitolata al 

Battista, venivano dedicate prima agli apostoli, 

poi ancora ai martiri, infine ai santi papi o 

vescovi. Tutto questo è perfettamente 

verificabile nelle chiese e chiesette nate dalla 

pieve di San Fior di Sopra e prova l'attendibilità 

della tradizione che vuole la chiesa del Battista nata al tempo dei Goti, 

cioè tra il 493 e il 553. San Fior di Sotto, anch'essa nata dall'antica 

matrice del Battista, divenne parrocchia nel primo '500. Il toponimo San 

Fior, testimoniato per la prima volta in un documento del 1.074, sarebbe 

invece da collegare all'influenza del Comune di Treviso che intorno al Mille 

avrebbe imposto al territorio i nomi dei santi protettori della sua diocesi: 

san Fiorenzo e san Vendemiale (San Vendemiano). A partire dal 1337, 

inizialmente a fasi alterne poi e fino al 1797 stabilmente, il territorio fu di 

Venezia così come Castello Roganzuolo, ma fu assegnato al distretto di 

Conegliano. Il lungo dominio della Serenissima diede alla zona pace e 

relativa prosperità anche se la repubblica di San Marco e Conegliano 

andarono negli ultimi secoli via via aumentando il peso delle imposte. Con 

l'arrivo degli eserciti austriaci e napoleonici il territorio conobbe di nuovo 

la violenza e l'instabilità alle quali per fortuna subentrò poi, dal 1814 al 

1866, un lungo periodo di pace sotto il regno Lombardo-Veneto alle 

dipendenze di Vienna. Il comune, raggiunti gli odierni confini, era allora 

parte del distretto di Conegliano. Furono realizzate in quegli anni 

importanti opere come la statale napoleonica e la ferrovia, che cambiarono 

profondamente tutta l'organizzazione del territorio prima gravitante, con 

un ventaglio di strade che scendevano dai colli, verso il Mellaré e 

L'Ongaresca. 

San Fior, con il resto del Veneto, nel 1866 

entrò a far parte del Regno d'Italia 

continuando a condividere la sorte non certo 

florida di molti altri borghi rurali e alimentando 

tra '800 e '900 l'emigrazione italiana verso la 

Francia, il Belgio, la Svizzera, la Germania e le 

lontane Americhe. Superati gli eventi tragici 

della Grande Guerra e del secondo conflitto 



mondiale, San Fior è protagonista di un profonda trasformazione 

economica e sociale. La zona ai piedi delle colline cambia volto per la 

nascita di industrie meccaniche e metalmeccaniche a cui si aggiunge il 

commercio della carne, dei tessuti e delle confezioni. Negli ultimi anni il 

comune è infine diventato un florido centro le cui mille attività hanno 

permesso di sviluppare, insieme con la crescita economica, una 

significativa crescita culturale testimoniata dai molti restauri e dalle 

molteplici iniziative in ogni campo della cultura.(Tratto dal sito comunale di 

San Fior). 
 

 

 

Architetture religiose. 

Chiesa arcipretale di San Giovanni Battista. 

Storia  

Nasce tra il V e VI secolo tra il fiume 

Codolo e l'attuale piazza Marconi, ove 

sorge il Municipio. A partire da 

quell'epoca, la chiesa si sviluppa e muta 

fino ad arrivare ad assumere la struttura 

attuale, novecentesca: su progetto di 

Vincenzo Rinaldo (l'autore della facciata 

della Chiesa dei Santi Rocco e Domenico a 

Conegliano), tra 1906 e 1930 viene eretta 

la nuova chiesa, neogotica e sovrastata da 

una grande cupola. L'edificio venne 

costruito a partire dalla chiesa che gli 

preesisteva, la cui facciata ottocentesca, 

rivolta verso il fiume Codolo, ancora si 

vede sul fianco destro, col suo portale              La facciata neogotica e il vecchio campanile                                                       

cinquecentesco: infatti la chiesa, oggi,                                                                                                 

guarda verso la Pontebbana. 

Esterni  

La facciata a salienti dell'edificio novecentesco è sovrastata da quattro pinnacoli e, al 

centro, da un'edicola contenente una statua settecentesca di San Gaetano, sotto la 

quale si apre un grande rosone con l'immagine vitrea della Madonna (1965). 

Il portale, messo in dialogo con lo spazio antistante attraverso cinque gradini, è  
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abbellito da una lunetta affrescata con un Battesimo di Cristo, mentre ai lati sono 

disposte due bifore. 

All'incrocio della navata centrale col transetto si alza una grande cupola 

neogotica.Sul lato destro, all'altezza dell'abside e all'ingresso del cimitero, rimane la 

facciata della vecchia pieve, a capanna e tripartita da quattro lesene sovrastate da 

timpano. Il portale è l'originale cinquecentesco, anch'esso timpanato; sopra di esso 

una nicchia e una lapide. 

Interni  

L'interno presenta tre navate divise da archi a tutto sesto. Le pareti, di grande 

sobrietà, sono intonacate di bianco: a dar colore le finestre vitree con rappresentati gli 

apostoli (1965). È dietro all'altare che si pone l'opera più preziosa, vanto della 

comunità parrocchiale di San Fior: il Polittico di San Giovanni Battista del Cima da 

Conegliano, che si compone di otto parti all'interno di un cassettone ligneo. Nella tela 

centrale, quella più grande, è rappresentato il 

patrono San Giovanni Battista. Le quattro minori 

(che si dispongono ai lati del Battista) contengono a 

coppie otto santi protettori delle chiese legate 

territorialmente a quella sanfiorese; sotto, le tre 

raffigurazioni minori della predella, con episodi 

della vita del santo patrono. 

Altri due dipinti sono ai lati dell'altare: Ultima cena 

di anonimo cinquecentesco e Arcangelo Raffaele e 
Tobiolo di anonimo settecentesco. 

                                                                                               Il POLITTICO del CIMA 

Altri lavori custoditi nella chiesa e degni di nota sono i seguenti: 

 il battistero, vasca marmorea datata 1494  
 il crocefisso ligneo dello scultore settecentesco Andrea Brustolon  
 Adorazione dei pastori, tela di Giacomo Rota, del secondo Cinqecento  

Anche l'interno della vecchia chiesa è visibile, dopo il restauro del 1998: qui 

sopravvivono numerosi affreschi e opere risalenti al XV secolo e successivi.(Tratto da 

Wikipedia, l'enciclopedia libera). 
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Eventi  

 Primavera Sanfiorese (25 aprile - prima domenica di maggio)  
 Mercatino Arti e Mestieri e Mostra del Libro (fine aprile - inizio maggio)  
 Fiera dei Osei (seconda domenica di agosto)  
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Il giornale “LA TRIBUNA DI TREVISO” così pubblicizzava la manifestazione della “fiera 

dei osei” sabato 13 agosto : 

 Gara canora, mercatini e coro in piazza 
 

La 36ª Fiera degli Uccelli Chioccolatori e pennuti 

invadono San Fior 
 

Domani grande appuntamento a San Fior per la 36ª 

Fiera degli Uccelli, organizzata dall'associazione 

ornitologica Sanfiorese. La manifestazione inizierà alle 

6 del mattino con la nota gara canora. Nei giardini 

pubblici si potranno visitare la magnifica esposizione di 

animali da cortile e i mercatini dei lavori antichi e 

artigianali. Non mancherà l'intrattenimento: piazza 

Marconi ed aree limitrofe sono chiuse al traffico per 

ospitare le bancarelle e funzionerà un fornito chiosco 

con specialità gastronomiche locali, carne e pesce fritto. 

Alle 10.30, esibizione dei chioccolatori e quest'anno c'è 

la presenza eccezionale del coro italo-brasiliano «Roba 

da ciodi» da Nova Veneza (Santa Caterina di Brasile). 

In sala polifunzionale si potrà visitare l'esposizione dei 

disegni degli studenti di San Fior, del I concorso 

grafico pittorico del 5 giugno scorso. Ad ogni bambino    

ESOTICO : PAPPAGALLO IN  MOSTRA            presente in fiera verrà regalato un pesciolino rosso. La 

manifestazione si concluderà alle 11.30 con le premiazioni dei vincitori della gara 

canora e l'assegnazione dell'ambito titolo «Tordina Nazionale 2011». (a.vi.)                            
13 agosto 2011. (In fotografia:pappagallo EOLOPHUS ROSEICAPILLUS). 

 

Una giornata “Ferragostana” ha 

caratterizzato l’apertura della 36^  “fiera 

dei osei”   a San Fior : concorrenti e 

pubblico hanno partecipato in massa a 

questo appuntamento  annuale. 

 

 



           Esemplare di “TORDINA”. 

 

 



 

                                                                                              Giudici dei canori dell’ AORFU al lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uccelli da gabbia e voliera attirano sempre l’attenzione del pubblico, in modo 

particolare i pappagalli per i loro colori e docilità. 

                   Rosella di pennant 

             (Platycercus elegans) 

 

 



 

  

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                     

 

Non solo uccelli ma anche  

scoiattoli, rettili,tartarughe …                        

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                               

 

 

 

 

 

                              Presente anche il mondo                                            

                                  della FALCONERIA. 

 



 

 

Gruppo canarini del sig. GAZZOLA MARTINO.                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     CASARIN GINO dell’associazione MONTELLIANA ORNITOLOGICA con il gruppo ibridi e canarini. 



 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Un’immagine che rimarrà negli 

archivi: anche i giudici hanno 

un cuore e a volte possono 

“sorridere”.  

Da sx il sig. ZANCO prof. DINO 

in compagnia del giudice     

sig. LUCCHESE FIORENZO. 

 

 

Gli animali da cortile, inseriti nel verde, hanno suscitato la curiosità dei visitatori. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concludiamo la visita a SAN FIOR con l’assaggio, in trattoria, all’aperto, del piatto 

caratteristico di queste manifestazioni: la TRIPPA. 

 

UN ARRIVEDERCI  

   A  SAN FIOR. 

 

A cura di VALTER V. 

w-roger@libero.it 


